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Comprensorio di Alessandria
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	JOBS ACT:
	ma ce la stanno raccontando giusta?

	Si vuole creare lavoro e si parla solo di licenziare.

Facciamo un confronto con l’Europa
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	TUTELA IN CASO DI LICENZIAMENTO

Si sente continuamente affermare che la carenza di produttività del sistema industriale italiano rispetto ad altri paesi europei deriva dalla difficoltà di licenziare arbitrariamente i lavoratori. Il dato OCSE relativo al grado di protezione fornito in caso di licenziamento vede, a livello europeo, questa classifica:
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1. Germania

2. Belgio

3. Olanda

4. Francia

5. Italia

In Italia licenziare è più facile che in Germania, Belgio, Olanda e Francia!

	DIMENSIONE DELLE AZIENDE

Si sente continuamente affermare che l’art. 18 ostacola l’espansione delle aziende italiane che restano piccole pur di non superare i 15 dipendenti (soglia oltre la quale scattano le tutele dell’art. 18): per le piccole dimensioni le aziende italiane non sono in grado di reggere la concorrenza internazionale. L’Istat (basandosi su dati Eurostat) fornisce i seguenti dati sulle dimensioni delle aziende nei principali paesi europei (le percentuali indicate si riferiscono alle aziende con più di 10 lavoratori, soglia oltre la quale in Germania scatta la tutela):
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1. Germania 18,2%

2. Francia 5,8%

3. Italia 5,2%

La percentuale di aziende che occupano più personale si trova nelle economie dove licenziare è più difficile!

	EVASIONE FISCALE

A questo punto, se vogliamo ragionare in termini di classifiche e paragoni, metodo caro alle nostre controparti, per reperire le risorse necessarie agli investimenti occorre forse intervenire dove siamo al primo posto. Il dato OCSE relativo all’evasione fiscale in Europa vede questa classifica:
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1. Italia 180 MLD 27% del Pil

2. Germania 158 MLD 16% del Pil

3. Francia 120 MLD 15% del Pil

Questa sì, che è una priorità!

	SPESA PER RICERCA E SVILUPPO

E se ci occupassimo seriamente anche di un’altra graduatoria che ci vede all’ultimo posto, quella sugli Investimenti in Ricerca e Sviluppo, a cui l’Italia riserva l’1,25% del Pil contro una media europea del 2,1%?
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1. Germania

2. Francia

3. Regno Unito

4. Spagna

5. Italia

Che non sia anche questa una delle ragioni della crisi dell’Italia?


	Il 25 ottobre si svolgerà a Roma la manifestazione della CGIL

Al centro dell’iniziativa le nostre proposte per l’UGUAGLIANZA dei diritti dei lavoratori nel rispetto della DIGNITÀ del LAVORO
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(CORTEI ALLE ORE 9.30 DA PIAZZA REPUBBLICA E OSTIENSE

CONCLUDE
SUSANNA CAMUSSO





	1. un piano straordinario per l’occupazione finanziato da uno spostamento della tassazione sulle grandi ricchezze;

2. la riforma per ammortizzatori sociali universali;

3. una riforma dello Statuto dei Lavoratori per estendere diritti e tutele universali a tutti;

4. un contratto indeterminato a tutele crescenti, per favorire il lavoro a tempo indeterminato e sicuro, cancellando le forme contrattuali precarie che si sono moltiplicate fino a 46 forme di assunzione.
























